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D A L O E D A L L ' E S T E R 
DOCUMENTATO DISCORSO DI SPEZZANO AL SENA IO 

Il progetto per la Sila 
inganno ai contadini poveri 

" / contadini non lasceranno le terre „ • Le origini della grande 
proprietà calabrese - Sfiducia nel Commissario dell'Ente per la Sila 

E' proseguita ieri al Senato la 
discussione sui progetto per la 
Sila. 
- Quale relatore per la minoran
za, il senatore SPEZZANO (PCI) 
•— eletto nel collegio di Crotone 
— ha svolto il più ampio inter
vento sul provvedimento governa
tivo. Egli ha premesso che la leg
ge sulla Sila, « per quanto ben 
mascherata », è una delle tante 
forme d'inganno adoperate da De 
Gasperi nella sua direzione poli
tica di parte: una nuova delusio
ne, dunque per i poveri contadini. 
Ci si attendeva — ha detto Spez
zano — una legge che applicasse 
i principi della Costituzione: in
vece si è avuto un vecchio arnese 
dì colonizzazione, che non rag
giungerà ce-tamente gli scopi da 
lutti — almeno a parelio — au
spicati. 

11 Governo si propone l'espro
prio delle proprietà eccedenti i 300 
ettari, perchè trasformabili. Allo 
esproprio dovrebbe seguire la tia-
sformazione, e infine, la concessio
ne definitiva. Ma quante delle 28 
mila famiglie senza terra e delle 
15 mila con poca terra ne avran
no un pezzo, in virtù di quesia 
legge? Si farà una selezione. Ma 
in ba«e a quali principi? E quelli 
che non verranno prescelti, in 
quali condizioni rimarranno? E 
anche l'esigua minoranza di pri
vilegiati, quando potrà dirsi pro
prietaria della rispettiva quota di 
terra trasformata? Certo ci vor 
ranno molti anni, — cinque, sei, 
undici, poco importa; sta di fatto 
che l'urgenza si perde in questi 
troppo vasti limiti di tempo. 

Un grave inganno 
Ma c'è di peggio: questo disegno 

di legge non tiene conto dei 40 
mila contadini organizzati in coo
perative che hanno occupato circa 
38 mila ettari di terra. Che signi-
ilca ciò? si è chiesto il sen. Spez
zano. Qui si cela un grave ingan
no- ì 45 mila ettari promessi dal 
ministro Segni comprendono pro
babilmente anche i 38 mila già 
occupati dalle cooperative e in ciò 
sta '1 contenuto più assurdo della 
legge, quello che la rende una ve
ra e propria beffa nei confronti 
dei coloni e mezzadri, organizzati 
nelle cooperative. 

« Se la volontà del governo è 
quella di scacciare i contadini dal
le terre — ha affermato Spezzano 

è bene che esso sappia che 1 
contadini non le lasceranno. Essi 
le hanno fecondate col loro lavo
ro e coi loro sacrifici — anche di 
sangue. Il governo, perciò, non si 
illuda: l contadini della Sila non 
si staccheranno da quelle terre». 

Il compagno Spezzano ha citato 
quindi un o d- g. delle organiz
zazioni democristiane del luogo, in 
cui si chiede di abbassare il limile 
per l'esproprio a 100 o 200 ettari. 
Noi non chiediamo questo — ha af
fermato Spezzano — ma vorremmo 
che venissero assegnate ai conta
dini tutte le terre incolte suscetti
bili di trasformazione. A questo 
Il governo De Gasperi è nettamen
te contrario, essendosi orientato 
invece nettamente e intransigente
mente verso la colonizzazione. 

Riprendendo i temi della pole
mica sostenuta dal compagno Grie-
co contro questo sistema, ed a fa
vore di quello della quotizzazione 
già efficacemente usato dai legisla
tori del passato, il sen. Spezzano 
ha illustrato con numerosi esem
pi i risultati positivi raggiunti se
guendo quest'ultimo principio giu
ridico di distribuzione della terra. 

Le usurpazioni 
Senonchè entra nel problema 

un'altra considerazione: quella re
lativa all'origine delle proprietà 
contro cui oggi si sta per proce
dere per la via dell'esproprio. De 
Gasperi stesso vi ha accennato, nel 
suo discorso calabrese. Ma poi non 
se ne è fatta più parola, non vr. 
n'è cenno nella legge, non si è 
compiuta un'adeguata indagine In 
proposito. Perciò si è proposto di 
svolgere tale indagine, lo stesso 
compagno Spezzano, ed oggi egli 
ne ha offerto una imponente do
cumentazione scritta al Senato, li
mitandosi a citare — nel suo in
tervento — gli elementi concer
nenti la Sila: 32 feudi pari a cir
ca 27 mila ettari (Sila Vecchia) 
furono usurpati dai baroni nei 
1815 con il pretesto del pagamen
to di lavori al S. Carlo di Napoli: 
altri 25 mila ettari della Sila Ba
diale vennero usurpati in seguito, 
allo Stato che li aveva incamerati. 

Sembra una favola, ma è uno 
stato di fatto consacrato in una 
straordinaria legge del 1844 che di 
chiara tali terreni passati - per 
graz'a specialissima ». :n proprie
tà delle baronie locali. In queste 
leggi __ delle cui motivazioni Spez
iano ha dato lettura — si sentono 
spesso ripetere nomi di arcivesco
vi, si parie della loro «benicna 
considerazione - ver=o gente che 

" anelava premiata per l'atteggia
mento da essa tenuto nei confron
ti di certe «. bande straniere • che 

. poi non erano altri che i fratelli 
• Bandiera, eroici patrioti in lotta 
. per l'indipendenza d'Italia. 

La famiglia Barrocco 
m Non vorrei far nomi — na 

gridato Spezzano tra la viva sen
sazione degl'assemblea — ma uno 
occorre dirlo, tra tanti; quello del
la famiglia Barracco il quale — 

' in virtù di quel suo comportamen
to antipatriottico si guadagnò la 
benevolenza dei vescovi e la pro-

. prietà di 25 mila ettari di terra ». 
Ma ai vecchi nomi se ne aggiun
gono altri di nuovi: Lupinacci, Co-
iontino, Zurbo, Monaco, Camice, 
Ricciulli ed altri che hanno p a t i 
to semme irrisone — massimo 850 
lire — per migliaia di ettari di 
terra. 

L'oratore è quindi ps«sato a 
trattare il problema relativo al
l'Ente della Sila, cui il governo 
intende affidare l'opera di valoriz
zazione, rivelando in primo luogo 

- qualche episodio da cui appare 

evidente lo spirito burocratico e 
l'incompetenza di gran parte dei 
funzionari addetti a quell'Ente. 
Antidemocratico in modo sostan
ziale e definitivo appare il disegno 
governativo che intende affidare 
l'opera di valorizzazione ik'la Sila 
a un ente — l'Opera per la Sila 
— retto da un amministratore 
unico. 

La proposta dell'opposizione è 
stata di nominare un regolare con
siglio di amministrazione. *. La 
realtà è che non si vuole un con
trollo su chi manovra miliardi ». 
ha esclamato Spezzano, riafferman
do la netta sfiducia dell'opposizio
ne nei confronti dell'attuale Com
missario dell'Ente per la Sila, Ca-
ghota, che ha dimostrato in recen
ti occasioni il proprio spinto gret
to e la propria significativa in
competenza. Basti dire che egli ha 
dichiarato pubblicamente di igno-
IOre assolutamente quali siano i li
miti geografici della Sila! 

// dissidio con la SME 
Il sen. Spezzano ha ricordato par

ticolarmente 11 dissidio — già ri
levato dal sen. Lucifero — tra gli 
interessi dei poveri comuni della 
Sila e quelli della Società Meri 
dionale di Elettricità (SME) che 
nella sua egoistica e reazionaria 
politica di grande impresa mono
polistica non guarda in faccia a 
nessuno. Ebbene l'Ente della Sila 
non è mai intervenuto per salva
guardare, contro la SME, gli inte
ressi della collettività. « Non in 
tervento in questi casi significa 
complicità » ha affermato Spezza 
no. E concludendo su questo punto 
egli ha elencato le proposte del 
l'opposizione per la democratizza 
zione dell'Ente della Sila. Passan
do a considerare la norma relativa 
all'esproprio il sen. Spezzano si di
chiara contro 11 sistema dell'inden
nizzo, asserendo in primo luo«o 
che i miliardi necessari a que-to 
scopo sarebbero più opportuna
mente devoluti all'aiuto dei con
tadini. Inoltre 1 prezzo previsto è 
esorbitante e potrebbe considerarsi 
giusto solo se attualmente esistes
se un qualsiasi mercato delle terre. 

Concludendo il JUO lungo inter
vento che tutti hanno ascoltato con 
vivo e particolare interesse, il se
natore Spezzano ha asserito che le 
obiezioni mosse dalle sinistre alla 
legge governativa non sono altro 
che le istanze poste degli stessi 
contadini calabresi, 1 quali non vo
gliono più "ricorrere né all'emigra
zione, né al brigantaggio, ma al 
lavoro sulle terre finora incolte, 
come soluzione ai problemi seco
lari che gravano su di loro. (Mol
ti applausi e congratulazioni). 

prevedibile i Consiglieri DC han
no disertato riconfermando la lo
ro preconcetta ostilità. 

Stamane intanto si è svolto il 
primo grande sciopero di un'ora 
di tutti i metallurgici della Pro
vincia. La manifestazione è stata 
compattissima. Altre categorie — 
i portuali, gli edili, i chimici, i 
tensili, i tipografi — si tengono 
pronte all'azione in appoggio alla 
S Giorgio e contro tutti i licenzio. 
monti. 

Sciopero di un'ora 
dei metallurgici genovesi 

GENOVA, 14. —. I Consiglieri 
comunali di Genova, guidati dal 
Sindaco prof. Adamoli hanno com
piuto oggi l'annunciata visita allo 
stabilimento S. Giorgio. Com'era 

Pastore, Parri e Canini 
verso la « unificazione » 

Pastore ha convocato per domani 
il Consiglio Generale della L.C.G.l.L. 
Nella riunione sarà definitivamente 
sancita la « fusione * dell'organizza
zione clericale con Parri e panini, 
e ne saranno fissate le norme di at
tuazione. Si prevede che tutto sarà 
compiuto entro l primi giorni di 
aprile. Non c'è ancora accordo sul 
nome che prenderà la nuora centrale 
t gialla ». 

L'UFFICIALE DELLE SS CHE LIBERO' MUSSOLINI 

Il criminale nazista Olio Skorzeny 
è parlilo da Parigi dirello a Roma 

Massacrò a colpi di rivoltella cinquecento detenuti po
litici - Jl Questore di Roma dichiara: "non so nulla,, 

II colonnello delle SS tedesche Ot to Skorzeny, « il liberatore di Mus
solini », fotografato a Parisi ai Cb amps Eliséea da un redattore del 

giornale «Ce Soir» (Telefoto) 

11 colonnello delle SS naziste 
Otto Skorzeny, noto per la parte 
avuta nella liberazione di Musso
lini sul Gran Sasso, ha fatto im
provvisamente la sua ricomparsa 
a Parigi, dove un fotoreporter del 
quotidiano Ce-Soir lo ha sorpreso 
e fotografato in una via del cen
tro al braccio di una donna. Lo 
Skorzeny ha tentato, non appena 
viscosi scoperto, di fracassare la 
macchina del fotografo, ma, non 
essendovi riuscito, si è dato alla 
fuga, dileguandosi fra la folla ele
gante. Il criminale nazista, già uo
mo di fiducia e membro della 
guardia del corpo di Hitler, a cui 
si deve fra l'altro la « liquidazio
ne» a colpi di rivoltella di un in
tero campo di detenuti politici in 
Germania, è evaso da un campo 
di concentramento a Damstadl nel 
luglio del 1948. 

L'eccezionale documento foto
grafico, pubblicato da Ce-Soir e 
che riproduciamo in altra parte del
la pagina ha destato congetture e 
commenti su tutta la stampa e nel-

IL PROCESSO PER 1 FATTI DI ABBADIA SAN SALVATORE 

La lettura della sentenia istruttoria 
dimostra resistenza di una grossa montatura 

Esclusa la "insurrezione contro lo Stato,, - Colloqui con i detenuti - Le 
tragiche condizioni di vita dei minatori saranno esaminate al processo 

l'opinione pubblica francese. Il 
Ministero degli Interni, Interrogato 
circa la presenza a Parigi dello 
« uccisore numero 1 » di Hitler ha 
fatto sapere che lo Skorzeny non 
figura sulle liste del criminali di 
gufrra. Egli è attualmente ricer
cato dalla polizia tedesca mentre 
le autorità americane « non si oc
cupano più di l u i » dopo la sua 
assoluzione da parte di un tribu
nale alleato nel 1947. 

Si è appreso successivamente che 
il criminale nazista ha vissuto 
tranquillamente per una settimana 
nella capitale francese sotto il no
me di Holf Steiner prendendo in 
affitto una stanza a Saint Germain 
il 7 febbraio e qualificandosi per 
giornalista di nazionalità austriaca 
all'afflttuaria. Una perquisizione 
effettuata nella sua camera ha 
portato alla scoperta di una certa 
quantità di documenti sulla sua at
tività di agente del servizio se
greto nazista. 

Ieri in serata si è appreso che 
un portavoce della polizia fran
cese ha dichiarato che lo Skorzeny 
è partito alla volta di Roma. Il 
Questore e 1 funzionari dell'Uffi
cio Politico della Questura di Ro
ma, interrogati da un nostro re
dattore, hanno dichiarato di non 
sapere nulla circa la presenza del 
criminale nazista nella capitale. Ciò 
d'altro canto non sorprende se si 
considera che anche la presenza 
di Dino Grandi, segnalata nei gior
ni scorsi dal nostro giornale, era 
ignorata dalla Questura. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 14 — Questa mattina è 
continuata al processo per i fatti 
di Abbadia San Salvatore la let
tura della seconda parte della sen
tenza di rinvio a giudizio dei vari 
imputati. 

Come è noto Abbadia S. Salva
tore è un piccolo paese di 6 mila 
abitanti che si trova a 900 metri di 
altezza a piedi del Monte Amiata 
e dista circa 80 km, da Siena. 1 500 
abitanti di Abbadia lavorano nelle 
miniere di mercurio. E' risultato 
stamane, dalla lettura della senten
za di rinvio, che all'inizio furono 
ben 274 UH abitanti arrestati. Molti 
di essi hanno dovuto scontare una 
lunga pena preventiva in attesa di 
giudizio- Tra gli altri lo stesso Sin
daco, che venne poi prosciolto do
po 8 mesi di reclusione ed ebbe 
dalla Magistratura un elogio per il 
comportamento tenuto durante gli 
avvenimenti. Comunque fra la folla 
degli imputati a piede libero vi so
no moltissimi lisciti dal carcere solo 
alla vigilia del processo. Fra essi, 
alcune donne che avevano figli di 
pochi mesi e lattanti a casa e qual
cuna incinta. 

La lettura della sentenza, fatta 

con voce monotona dal cancelliere, 
è proseguita per altaiche ora senza 
interesse, fino a quando si è arri
vati alla famosa imputazione; in
surrezione armata contro i poteri 
dello Stato. A questo pimto si è 
ristabilito il silenzio e tutti hanno 
fatto attenzione. 

Insurrezione armata,? 
« La sezione istruttoria — ha let

to il cancelliere — non può aderire 
alla richiesta di rinvio a giudizio 
per l'imputazione di insurrezione 
armata... ». Su questo argomento la 
lettura è continuata per numerose 
pagine. " 

Il magistrato ha voluto esaurien
temente spiegare le ragioni che lo 
hanno portato a smontare quella 
che era stata la principale accusa 
contro gli abitanti di Abbadia. Il 
giudice cita una serie di fatti pre
cisi da cui scaturisce che non c'era 
nemmeno l'intenzione di attuare 
un'insurrezione. Per esempio: la 
cabina telefonica di Abbadia tiene 
i contatti fra il Nord ed il Sud 
d'Italia. Ebbene, la cabina telefo
nica non venne distrutta, ma gli 
apparecchi furono anzi salvaguar
dati, gli impiegati restarono ai prò-

LA LOTTA POPOLARE HA PIEGATO TOBLONÌA 

Una 
dei 

prima grande 
contadini del 

vittoria 
Fucino 

I lavori fatti saranno pagati - La polizia è stata ritirata 

AVEZZANO, 14 — La lotta ser
rata delle popolazioni del Fucino 
ha costretto il principe Torlonia a 
firmare una tregua di sei giorni 
che rappresenta un primo grande 
successo dei lavoratori. La tregua 
è stata firmata la notte scorsa dal 
Vice-Prefetto, dal Vice-Questore e 
da altre autorità dello Stato, che 
si sono assunte il ruolo di rappre
sentanti ufficiali del principe feu
datario, e dai rappTescntant; del 
lavoratori. In conseguenza di ciò è 
stato sospeso lo sciopero generale 
proclamato per quest'oggi ad Avez-
zano e lo • sciopero a rovescio » 
attuato da otto giorni in tutto il 
Fucino. 

L'accordo prevede, innanzi tutto, 
il pagamento, da parte dell*Ammi
nistrazione TorlonJa, dei lavori ese
guiti in questi giorni, sulla base 
della stima che della portata dei 
lavori farà una commissione com
posta da un rappresentante dei 
braccianti, uno di Torlonia ed uno 
dell'Ispettorato agrano. 

In secondo luogo l'Amministra
zione Tcrlonia s; è impegnata ad 
assumere, per la durata della tre
gua, 1460 braccianti da adibire a 
lavor; d: s:stemaz.one idrica e stra-
*iale. 

Le autorità governative, dal canto 
loro, s: sono impegnate a far riti
rare entro oggi tutte le forze di 
polizia fatte affluire nel Fucino. 
Questo pomeriggio verso le 14, in
fatti. i reparti della Celere che in 
questi giorni avevano tentato in
vano di spezzare il fronte di com
battimento delle popolazioni hanno 
abbandonato Avezzano. 

La notizia dell'accordo è stata 
accolta con entus.asmo particolare 
dalle popolazioni impegnate nella 
lotta. Per la pTima volta nella sto
ria, infatti, il principe feudatario 
è stato costretto a cedere; la base 
feudale del suo dominio ha cosi 
subito un grave colpo. Ma, natural
mente, pur nella gioia della vitto
rie, i lavoratori non disarmano: ess; 
sono coscienti che più grandi con-
qu.s'.e dovranno es.-ere strappate 

Muore carbonizzato 
nell'incendio di una capanna 

PERUGIA. 14. — Una tremenda 
morte ha trovato il settantaselenne 
Donato Cortonlccht, abitante a Pas-

algnano sul Trasimeno. 11 quale è 
stato rinvenuto carbonizzato In se
guito all'Incendio di una capanna 
In cui si era deciso a passare la 
notte. 

Il disgraziato coltivava un suo 
campicello alla periferia del paese e 
ieri sera preferì, invece al recarsi 
alla propria abitazione, rimanere a 
dormire nella capanna cosi come fa
ceva nella stagione estiva. Alcune 
persone che a notte videro 1 baglio
ri dell'incendio, sono accorse sul po
sto ma ormai le fiamme avevano già 
distrutto la capanna e fatto la sua 
vittima. 

Mancata rapina 
ai danni di una oreficeria 

MILANO, 14. — Una mancata ra
pina è avvenute oggi, verso mezzo
giorno al danni della oreficeria di 

proprietà Italia Cassini. In Via Pa-
clnl n. 11. Alla Cassini si presenta
vano due giovani 1 quali, con la 
scusa di acquistare un orologio, si 
facevano mostrare l pezzi migliori 
esistenti nel negozio; a un tratto 
uno del due estraeva improvvisamen
te una pistola e la puntava contro 
la proprietaria Intimandole di restar 
ferma e di non gridare. 

In quel momento però, si affac
ciava dal retrobottega una figlioletta 
della Cassini che distrasse per un 
momento 1 due malviventi. Della co
sa approfittò la donna per raggiun
gere d'un balzo la strada dando l'al
larme. I due rapinatori, si davano 
alla fuga ma venivano presto rag
giunti da alcuni passanti e condotti 
In Questura dove sono stati Identifi
cati in Attillo Tosi e Gianfranco 
Aroldl, entrambi poco più che ven-
tnnl. 

IL PROCESSO DEI FUNZIONARI DI P. S. 

Mozione dei magistrati 
contro il Questore di Milano 

Fermento per le gravi dichiarazioni del dott. Agnesina 

MILANO, 14. — Stamane una as
s e m b l a della sezione milanese del
la Associazione Nazionale Magi
strati ha approvato una mozione di 
protesta contro il comportamento 
del Questore Agnesina il quale 
aveva affermato che la magistratu
ra milanese dimostrava una pre
concetta ostilità verso la polizia. 

La questione è sorta dal fatto che 
alcuni funzionari ci agenti di Pub-
Mica Sicurezza sono stati recente
mente rinviati a giudizio per ri-

sagio e di Irritazione prodotto :n 
quegli ambienti dalle gravi dichia
razioni del Questore. 

Arresto a Pisa 
di un collaborazionista 

PISA. 14. — in seguito a ordine 
di cattura spiccato dalla Procura 
della Repubblica di Torino, è stato 
stamane arre-stato presso la sua fa-

" miglia dove era tornato tn questi 
spondere di gravi lesioni ai danni #OTTlì. tale Mario Susini, di anni 
l i detenuti. 

Il questore Agnesina aveva con-
• ocato i giornalisti ed aveva fatto 
la grave dichiarazione. La pronta 
risposta dei magistrati milanesi 
viene a raccogliere lo stato di di-

23, imputato quale ttteeme parte in 
periodo repubblichino della divisio
ne t Nembo », di colintjorazlonlsmo. 
di concorso In operazioni di rastrel
lamento. di partecipazione a plotone 
d! esecuzione, 

pri posti. Ad essi venne solo chie
sto di non chiamare rinforzi di po-
Itzia da Siena. Inoltre, malgrado in 
tutto il paese la popolazione fosse 
in tumulto e giustamente indignata 
in seguito alla notizia dell'attentato 
a Togliatti, nessuno tentò mai l'as
salto alla caserma dei carabinieri 
che rappresentavano lo Stato, la 
forza pubblica, l'ordine costituito. 
I • carabinieri, durante i giorni 14, 
15 e 16 luglio poterono liberamente 
uscire ed entrare dalla caserma ed 
aggirarsi per il paese. Alcuni di 
essi andavano in compagnia del 
sindaco. • - . 

Per quello che riguarda gli epi
sodi dell'uccisione del maresciallo 
Virgilio e dell'agente Cannone, sui 
quali la stampa gialla si lanciò con 
macabra accusa, lo stesso magistra
to inquirente ha voluto dichiarare 
che si trattò di « episodi sporadici 
che fanno inquadrati nell'ambiente 
e nell'atmosfera eccitata del mo
mento ». 

L'arrivo della Celere 
« Inoltre — scrive il magistrato — 

la popolazione, già indignata per 
la notizia dell'attentato a Togliatti, 
si mise improvvisamente in allarme 
quando cominciarono a correre voci 
di arrivo nel paese di forze della 
Celere, che avrebbe ammazzato tut
ti gli abitanti. Per questo le donne, 
quando arrivò il camion del mare
sciallo Virgilio e degli altri agent: 
andarono loro incontro, implorando 
di non sparare. E' chiaro che se 
tra gli agenti non ci fosse staio 
qualcuno, inesperto ed impressio
nabile, a mettere mano al mitra. 
nulla sarebbe accaduto ». 

La lettura di questo lungo brano 
della sentenza di rinvio a giudizio 
è stata ascoltata con molta contra
rietà da numerosi giornalisti di de* 
stra, che ancora ieri avevano scritto 
sui loro giornali lunghi articoli sul
la « mancata rivoluzione comunista 
di Abbadia ». 

Terminata la lettura delle carte 
processuali, ti Presidente sospende 
la seduta per dieci minuti. 

Cogliamo l'occasione per avvici
nare alcuni degli imputati, detenuti 
nella gabbia. Molti di essi sono gio
vanissimi. Altri, pur essendo gio
vani (in gran parte non superano 
i 40 anni), sono vecchi militanti 
antifascisti del Partito Comunista. 
Cini, Contorni, Capecchi, Guerrini, 
durante il fascismo, vennero già 
condannati dal tribunale speciale. 

— Dov'è stato finora? — doman
da un giornalista a Cini. 

— Fra il popolo — risponde Cini, 
fra il popolo si sta sempre bene. 

Due imputati, uno detenuto e 
l'altro a piede libero, iniziano a di
stanza un lungo colloquio. Sono due 
uomini di 40 anni circa. 

—• Oh, Gigi! — fa quello nella 
gabbia — come va il tesseramento? 

— Va bene, va bene; non ti 
preoccupare — risponde quello a 
piede libero. La nostra cellula l'ha 
di già completato. Ci sono nuovi 
iscritti, E' venuto con noi anche il 
fratello della Giustina. 

— Oh, bene! Oh, bene! — sorride 
contento il compagno dierro le 
«barre. 

Autorevoli pareri 

Quando la Corte rientra, dagli 
avvocati difensori vengono solle
vati alcuni incidenti. 

L'are. Castelfranco, difensore del 
Forti, chiede alla Corte che, con
trariamente a quanto è f.ato sta
bilito, possano essere uditi in 
udienza, per riferire sulle condizio
ni bio psichiche dei minatori e sulla 
situazione economico-sanitaria del 
paese quattro testimoni; il senatore 
Pieraccini, che ha compiuto come 
medico studi sulla patologia del la
voro tra i minatori del Monte 
Amiata, il medico condotto di Pian 
Castagnaio, l ' ave Porcelloni, asses
sore del comune di Abbadia ed il 
prof. Psinuccio Bianchi Banii'nellt, 
che ha compiuto s'.udi sulle cond:-
Tom m cui virano i minatori della 
rena. La richiesta dell'aou. Castel
franco viene efficacemente appog
giata dall'avv. Castelnuovo. Egli si 
riporta ad una frase della sentenza 
di rinvio a giudizio in cui si parla 
di condizioni ambientali per m'u-

ttificare lo stato di eccitamento del
la popolazione. 

Si viene cosi a sapere che una 
gran parte della popolazione di Ab
badia, per il lavoro che compie nel
le miniere di cinabro e nei forni 
in cui il cinabro — solfuro di mer 
curio — *j trasforma in metallo 
liquido o in ossido di mercurio, è 
affetta da tbc. o da idragirismo, 
affezioni che comportano una par 
ticolare emotività patologica con 
riflessi sul sistema nervoso. La Cor 
te, ritiratasi in camera di consiglio, 
dopo circa un'ora e mezza di per
manenza, legge un'ordinanza con 
cui si stabilisce di chiamare come 
testi Bianchi-Bandinelli e Porcello
ni, ma si rigetta la richiesta per 
Pieraccini e per il medico condotto 
di Pian Castagnaio. 

Domani inizìerà Vinterrogatorio 
degli imputati a piede libero. La 
gran parte di essi deve rispondere 
di... contravvenzione. Per questa 
imputazione tuttavia hanno dovuto 
passare molti mesi in carcere. 

L'interrogatorio dei detenuti ini-
zierà solo lunedi. 

RICCARDO LONGONE 

meriggio in seguito agli approcci 
avvenuti ieri sera presso 11 Dipar
timento del lavoro del G.M-A. sono 
state interrotte alle 18,30 essendo 
rimasti i grossi Industriali sulla lo
ro posizione di intransigenza. 

Infatti le proposte del G.M.A. elio 
si era interposto per risolvere la 
vertenza non differiscono sostan
zialmente da quelle poste dall'avv. 
Albanese portavoce dell'Associazio
ne industriali nell'ultima riunione 
avvenuta fra l e parti all'ufficio del 
laverò. 

Intanto lo sciopero continua 
compatto e le classi lavoratrici so
no fermamente decise a piegare la 
resistenza dei rappresentanti della 
grossa industria. 

Tutta Trieste è con gli «ciope-
rnnti. Quattro milioni di lire sono 
pervenute al comitato di solidarie
tà in pochi giorni. 

Continua a Trieste 
lo sciopero generale 
TRIESTE, 14. — Alle ore zero di 

oggi si è iniziato a Trieste lo scio
pero generale di 48 ore. Allo scoc
care della mezzanotte tutti i pub
blici esercizi sono stati chiusi e 
immediatamente le vetture del ser
vizio pubblico hanno sospeso com
pletamente il servizio. 

Questa mattina difficilmente si 
poteva scorgere qualche rara sara
cinesca alzata- Durante tutta la 
giornata numerosi gruppi di lavo
ratori hanno percorso le vie con
centrandosi per le ore dieci sul
la piazza Goldoni dalla quale si è 
snodato un lungo corteo che si è 
recato al Dipartimento del lavoro 
del G.M.A., alla Prefettura, dinanzi 
alla sede dell'Associazione indu
striali e di Radio Trieste, per espri
mere l'indignazione popolare per 
l'Inqualificabile caparbietà del gros 
si industriali. 

Nel pomeriggio decine di mi
gliaia di persone si sono recate 
presso gli uffici anzidetti. Uno 
straordinario spiegamento di poli 
zia è stato disposto al comando di 
ufficiali superiori della polizia ci 
vile e di tre maggiori di cui due 
americani e uno inglese. 

La dimostrazione nonostante al
cuni sbarramenti di polizia si è 
svolta ordinatamente. 

Le trattative svoltesi questo pò 

IL MALTEMPO IN EUROPA E IN AMERICA 

Quaranlasette morti negli S. U. 
per la violenza dei "tornodos,, 

Un'intera famìglia spazzata via da una t r o m 
ba d'aria - Il Tamigi ha rotto gli argini 

LONDRA. 14. — Il maltempo, do
po una breve parentesi, ha ripreso 
ad Infuriare In tutto il nord Europa 
e negli Stati Uniti. Numerose le vit
time in America dove nella giornata 
dell'altro ieri e di Ieri diverse vio
lente trombe d'aria — 1 famigerati 
« tornados » — hanno devastato va
rie zone degli Stati Uniti meridio
nali e sud-occidentali provocando la 
morte di almeno 47 persone ed 11 
ferimento di 200 altre 

Prima dell'alba di ieri, la furia 
degli elementi si è abbattuta sul pic
colo villaggio di Hurrlcane Hill, nel 
Tennessee occidentale, provocando 
un'Impressionante tragedia: un'Inte
ra CSES è crollata uccidendo sotto 
le sue macerie un'intera famiglia 
composta di padre, madre e sei figli. 
Nella Louisiana 28 morti a causa del 
« tornados » t nel Texas altri sei 

A Londra una grossa frana si A 
determinata In seguito alle abbon
danti nevicate del giorni scorsi in 
una galleria della metropolitana e 
l-er puro miracolo non si ha a re
gistrare «i" terrificante sinistro al 
traffico, che però e rimasto Intera
mente paralizzato In un settore del
l'importante arteria sotterranea. 

La « Queen Ellzateth > trovasi da 
più giorni nel bacino di carenaggio 
a Southampton senza poter uscirne 
a causa del terribile vento che la 
spingerebbe contro le banchine ap
pena varcata la e porta ». 

Il Tamigi da parte sua ha rotto 
eli argini in parecchi punti fra Ox
ford e Reading, a circa ottanta chi
lometri ad occidente di Londra, co
me pure fra Readir.g e Windsor. 

A Sonnlng. a circa quaranta mi
glia da Londra, gli atterghi lungo 
il fiume sono stati allagati. 

Denunciati a Milano 
un giornale e la polizia 

MILANO, 14. — Come risposta 
alla campagna di calunnie e di in
timidazioni condotta di concerto 
dalla polizia e dalla scampa gialla 
contro i partiti demociatici e con
tro singoli cittadini, tre denunzie 
e una querela sono state deposita
te in questi giorni olla Procura 
della Repubblica. La querela per 
diffamazione è sata (porta dal com
pagni Sen. Giuseppe Alberganti, 

on. Giancarlo Paletta e Giovanni 
Brambilla nella loro qualità di 
rappresentanti della Segreteria mi
lanese del PCI contro il direttore 
del settimanale Oggi Edilio Rusco
ni e contro il giornalista Giuseppe 
Palmas autore di un articolo dal 
tiolo « I nichilisti di Milano han
no mes*o in Imbarazzo il PCI », 
pubblicato sul N . 49 del settimana
le stesso in data 1. dicembre '49. 

Le altre denuncie tono state 
sporte da due cittadini per l'inqua
lificabile e illegale trattamento l o 
ro inflitto dalla polizia. 

Churchill promette 
un incontro con Stalin 

LONDRA, 14. (c.d.c.) — I conser
vatori hanno effettuato un completo 
cambiamento di tattica nella cam
pagna elettorale. Evidentemente essi 
si sono accorti (e lo rileva oggi an
che li Times) che non si può oggi 
impostare neppure In Gran Bretagna 
una compagna dottoralo sulla ne
gazione della necessita di una nuova 
organizzazione sociale. Perciò essi 
hanno deciso di desistere dal loro 
attacchi al partito laburista. s\il ter
reno di quel programma cho fino ad 
ora essi definivano e socialista ». 

Non più quindi attacchi al pro
gramma laburista ma soltanto al 
malgoverno dell'amministrazione la
burista: 11 costo della vita in au
mento, i prezzi, la pessima organiz
zazione del razionamento. 

Anche l'ostilità dell'opinione pub-
Dlica alla politica di rinrmo ed alla 
guerra fredda comincia ad essere av
vertita dni conservatori. Stasera lo 
Btesso Churchill, dimenticando che 1 
conservatori sono corresponsabili In 
pieno con i laburisti In questa po
litica estera, si è scagliato in un 
discorso elettorale a Edimburgo con
tro e l'odio che attanaglia oriente 
e occidente » ed ha affermato la ne
cessita di un « nuovo, supremo sfor
zo per gettare un ponte sull'abisso 
che divido i due mondi ». 

Churchill ha quindi annunciato 
che se la direzione del governo gli 
verrà nuovamente affidata dopo le 
prossime elezioni egli farà un posso 
personale presso Stalin per tentaro 
di porre termine alla guerra fredda. 

Churchill ha ricordato una lette
ra da lui scritta a Stalin nell'oprilo 
del 1945 nella quale egli profetizza
va che le controversie tra occidente 
ed oriente avrebbero fatto 11 mondo 
a pezzi e ha continuato: « Ancora 
non posso fare a meno di rinuncia
re o'.l'idea di nitri colloqui con >a 
Russia sovietloa da parto di alti 
esponenti ». Egli ha infine ausplca'o 
la ricerca di un fondamento più 
alto per la pace nel mondo «cho 
non sia questo cupo equilibrio di 
potere Intorno alla bomba atomica ». 

Oppi in Finlandia 
l'elezione del Presidente 

KELSINKI, 14. — Domani l tre
cento grandi elettori delegati io 
scorso mese dalla popolazione finni
ca, procederanno all'elezione del Pre
sidente della Repubblica. 

Come si ricorda, 1 grandi elettori 
sono stati nominati lo scorso me5o 
mediante elezioni generali, nelle 
quali hanno segnato forti progressi 
1 democratici popolari, mentre sono 
apparsi in regresso 1 social-demo
cratici e gli agrari, in confronto o'.lo 
elezioni parlamentari dei 1D48. 

I candidati sono l'attuale preci
dente Juho Paaslkivi, Mauno Pelc-
krala per l'Unione Democratica Popo
lare e Kekonen per gli agrari. 

Il Papa colpito 
da una indisposizione 

CITTA' DEL VATICANO, 14. — Il 
Papa, colpito da una leggera Indi
sposizione di carattere influenzale. 
stamane non ha lasciato 11 suo ap
partamento privato. 

Nuovo presidente in USA 
della commissione atomica 

WASHINGTON, 14. — Il Pre
sidente Truman ha designato oggi 
in via temporanea Sumner T. 
Pike per la presidenza provvisoria 
della Commissior.c Federale del
l'Energia Atomica. Il Pike, mem
bro della Commissione e l'unico 
tuttora in carica fin dalla sua co
stituzione succederà a David Li-
lienthaL dimessosi diverse settima
ne or «ono • che lascierà definiti
vamente la carica nella giornata 
di domani. 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

SOSPENSIONE DEL LAVORO 
A PIOMBINO 

PIOMBINO. 14 — In tutte le fab
briche dei:a citta hanno avuto luo
go sospensioni del lavoro in segno di 
protesta contro l'associazione Indu
striali che ha espresso gravi propo
siti di violare le libertà sindacali 
nelle aziende e t poteri delle com
missioni interne, ti diktat dell'as
sociazione è stato d'altronde respin
to anche da molte direzioni di 
aziende. 

MOTOPESCHERECCI CATTU
RATI DAGLI JUGOSLAVI 

SAN BENEDETTO. 14 — Altri <Jue 
motopescherecci sono «tati seque
strati dal!« autorità Jugoslave. La 
notizia è stata data dai motopesche
reccio «Regina Pacls» per rndlo po
chi Istanti prima di essere cattu
rato. 

LA LOTTA AL CANTIERE 
NAVALE DI ANCONA 

ANCONA, 14 — Continua la lotta 
degli operai del Cantiere navaU di 
Ancona per le rivendicazioni sala
riali. nonostante le continue kitl-

m:da7-;ont de.la direz.one L« Inter
ruzioni di Lavoro si sono intensi
ficate negli ultimi giorni. La dire
zione ha Intanto fatto affiggere un 
comunicalo In cui Informa che sa
ranno puniti 1 lavoratori che par
teciperanno allo sciopero. Le mae
stranze naturalmente hanno affer
mato di non tenere in alcun conto 
tale minaccia anticostituzionale. 

LA CAMPAGNA PER D, TES
SERAMENTO 

MACERATA. 14 — La campagna 
per il tesseramento al Partito pro
cede registrando continui notevoli 
successi. Oltre trenta sezioni della 
provincia hanno già superato il nu
mero degli iscritti del 1949. 

DOMANI SCIOPERO ALL'UNI
VERSITÀ» DI NAPOLI 

NAPOL.T, 14 — Stamane si è svolta 
all'Università una grande manifesta
zione di studenti. Di fronte all'at
teggiamento del Senato accademico 
In merito allo sbarramento bien
nale ed al rifiuto opposto alla ridila* 
sta di un terzo appello di esami, 
gli •rudenti hanno proclamato per 
giovedì lo «doperò. 


